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In provincia di Savona scatta l’allarme per la crescita dei casi di depressione

le cifre

In provincia 8,94% di malati
5,65 la media regionale

IL CASO

Slivia Campese/ SAVONA

I
savonesi  sono  i  più  de-
pressi della Liguria e so-
no i primi per il numero 
dei ricoveri acuti. È il qua-

dro di una città dove le proble-
matiche socio-sanitarie sono 
in crescita quello che è emer-
so dalla ricerca dell’Universi-
tà di Genova, presentata ieri, 
nell’ambito  del  convegno  
“Welfare e innovazione socia-
le”, a cura del Comune di Sa-
vona, settore attività sociali. 

Una giornata di studi intensa, 
che ha preso il via dalla foto-
grafia della città, per ridise-
gnare i servizi del domani, in 
base alle nuove esigenze e i bi-
sogni. 

Tenendo conto che Savona 
invecchia e  i  giovani  fanno 
sempre più fatica a costruirsi 
un proprio futuro. Da qui, il 
dato allarmante: la provincia 
di Savona è al primo posto, 
tra le cinque Asl liguri, per la 
registrazione dei sintomi de-
pressivi. Il dato è pari a 8,94 
per cento rispetto alla media 
regionale,  che  si  ferma  al  
5,65.  Con  un  aumento  del  

consumo degli psicofarmaci 
tra i giovani, come conferma 
Giovanni Zorgno, presidente 
dell’ordine dei farmacisti. 

«Dal 2016 a oggi - dice - con-
tiamo un buon 5 per cento in 
più delle vendite di psicofar-
maci tra i giovani. I soggetti 
fragili mal sopportano le diffi-
coltà e il senso di precarietà 
che la città presenta per chi 
voglia costruirsi un futuro la-
vorativo». Non solo. Savona 
si colloca al primo posto tra i 
19 distretti socio sanitari ligu-
ri anche per quel che riguarda 
il tasso di ospedalizzazione: 
si tratta dei ricoveri acuti su 
una scala di mille pazienti. Si 
contano 108,47 casi contro la 
media  regionale,  ferma  a  
98,39. Alta anche la percen-
tuale della “migrazione ospe-
daliera”: 10,6 per cento, supe-
riore a Genova che si ferma 
all’8,7. «Sono tutte le proble-
matiche legate a una città an-
ziana - dicono Stefania Oper-
to e Marco Razzi, autori dello 
studio effettuato dall’Univer-
sità di Genova, dal titolo “Sa-
vona tra stabilità e trasforma-
zione” -  Il  quadro sociale è  
profondamente  cambiato.  
Emblematico il 2018 quando 
le iscrizioni all’anagrafe dei 
nuovi nati erano 360, mentre 
i decessi 887. Nemmeno il sal-
do  migratorio  è  sufficiente  
per  supplire  all’invecchia-
mento e alla denatalità». 

L’età media del parto per la 
donna è di 31,9 anni, mentre 
l’uomo diventa in media papà 
a 35,8 anni. «Si tende a pro-
crastinare i percorsi di passag-
gio all’età adulta – dicono gli 
studiosi,  coordinati  dal  do-
cente Mauro Palumbo - La fe-
condità è bassa e tardiva, le 
nozze sono spostate in avanti 
e il nucleo familiare è sempre 
più ridotto. Nel 2013 la fami-
glia era composta da una me-
dia di 1,96 componenti: oggi 
si ferma a 1,91». «Alla luce di 
questi dati – dice Walter Zilia-
ni, dirigente dei servizi sociali 
del Comune di Savona - è fon-
damentale rivedere l’organiz-
zazione dei servizi offerti alla 
città, in modo che siano real-
mente corrispondenti alle esi-
genze».—

L
a città, secondo i sa-
vonesi, ha rinuncia-
to al “patto di solida-
rietà”, che l’ha carat-

terizzata in passato. 
È quanto emerge dalle in-

terviste, realizzate dall’Uni-
versità di Genova, nell’am-
bito dello studio commissio-
nato dal Comune di Savona 
per il convegno di ieri sul 
Welfare.

In particolare sono state 
realizzate 19 interviste che 
hanno coinvolto nove “sta-

keholder”,  ossia  i  rappre-
sentanti di ambiti specifici, 
che vanno dal volontariato 
alla cooperazione, dalla cu-
ra degli anziani al mondo 
giovane  delle  scuole  e  
dell’università,  alle  fasce  
economiche  e  lavorative.  
Quello che  si  evidenzia  è  
una situazione percepita di 
forte disgregazione rispet-
to  al  passato.  Secondo  la  
maggioranza degli intervi-
stati, «si è creata una frattu-
ra nel “patto di solidarietà” 
che ha caratterizzato in pas-
sato la città». 

Una realtà che ha incre-
mentato il «rischio di fragili-
tà e marginalità per i giova-
ni, con uno scarso dialogo 
intergenerazionale». 

A soffrire è anche la fascia 
intermedia  dei  40  e  cin-

quantenni. Sempre dalle in-
terviste emerge come il sen-
so di fragilità sia legato «al-
la disoccupazione intermit-
tente e temporanea, oltre a 
quella  stabile.  La  dignità  
personale rende difficile la 
richiesta d’aiuto  ai  servizi  
sociali». 

Tanti i temi su cui lavora-
re per l’amministrazione co-
munale. «Gli strumenti da 
cui ripartire – dicono il sin-
daco Ilaria Caprioglio e l’as-
sessore Ileana Romagnoli- 
sono la rete dei legami, la 
prevenzione, il mutuo aiu-
to». 

Analisi,  queste,  su  cui  
hanno offerto spunti di ri-
flessione Michele Marzulli, 
Università Cattolica di Mila-
no, e Andrea Rotolo della 
Bocconi. 

Luisa Barberis 

Rubano bancomat e carte di 
credito e, prima che i proprie-
tari riescano a bloccarle, pre-
levano contanti ed effettua-
no acquisti che in alcuni casi 
valgono più di mille euro. I la-
dri entrano in azione mentre 
gli sportivi, “rei” di aver la-
sciato la borsa o il portafo-
glio in macchina durante gli 
allenamenti, faticano alla ri-
cerca della perfetta forma fi-
sica. 

Nel mirino finiscono le au-
to in sosta in via XXV Aprile, 
tra l’Istituto Patetta e gli im-
pianti sportivi di Cairo, dove 
negli ultimi giorni sono stati 
segnalati  numerosi  furti.  
Quattro sono le denunce già 
presentate alla polizia muni-
cipale, ma il numero è desti-
nato a salire. Tanto che il pro-
blema è già arrivato alla scri-
vania del sindaco, Paolo Lam-
bertini, al quale gli sportivi 
hanno chiesto di videosorve-
gliare il parcheggio. A fronte 
di alcuni vetri rotti in modo 
grossolano, nella maggioran-
za dei casi i ladri riescono ad 
aprire le macchine senza la-
sciare segni di effrazione. In-
tercettano borse  e  portafo-
gli, dai quali  però non sot-
traggono banconote, ma so-

lo le carte di credito. In que-
sto modo gli sportivi non si 
accorgono subito  di  essere  
stati derubati e i ladri riesco-
no a guadagnare tempo per 
effettuare prelievi (alcuni so-
no stati rilevati nel torinese), 
prima che le carte vengano 
bloccate. 

«Stiamo lavorando per po-
sizionare una telecamera in 
zona – spiega il sindaco Lam-
bertini – Abbiamo già sosti-
tuito il server centrale, in mo-
do da poter implementare la 
rete di sorveglianza e ora, do-
po una variazione di bilan-
cio, acquisteremo un nuovo 
dispositivo». 

L’accusa nelle interviste a campione

«Ma il capoluogo ha rinunciato
all’antico patto di solidarietà»

Nel  Savonese  i  depressi  sono  
8,94 per cento rispetto alla me-
dia regionale di 5,65. Savona si 
colloca al primo posto anche per 
quel che riguarda il tasso di ospe-
dalizzazione: si contano 108,47 
casi contro la media regionale fer-
ma a 98,39.

Alta anche la percentuale della 
“migrazione ospedaliera”:  10,6 
per cento,  superiore a  Genova,  
che si ferma all’8,7. 

Non è bastata una lunga e 
complessa operazione chi-
rurgica per salvare entram-
be le gambe del trasportato-
re savonese, che l’altro ieri 
è rimasto gravemente feri-
to in un incidente sul lavoro 
nel  porto  di  Genova.  Ar-
mando Biorci è stato sotto-
posto a un delicato inter-
vento  al  Policlinico  San  
Martino: l’operazione è du-
rata nove ore,  durante  le  
quali è stato necessario am-
putare uno dei due arti infe-
riori. 
Ora  le  condizioni  del  pa-
ziente sono stabili, anche se 
ortopedici e chirurghi si so-
no  riservati  di  effettuare  
una ulteriore valutazione ri-
spetto  all’arto  superstite.  
Le condizioni di Biorci, 56 
anni, residente a Carcare, 
erano infatti apparse subito 
molto gravi, dopo che l’uo-
mo era stato schiacciato da 
una trave di acciaio, che vie-
ne utilizzata per realizzare 
la linea ferroviaria,  e  che 
era caduta dal camion du-
rante le operazioni di scari-
co dello stesso. Il drammati-
co incidente  sul  lavoro  si  
era verificato lunedì matti-
na all’interno del cantiere 
per il rifacimento ferrovia-
rio della stazione di Voltri. 
L’uomo,  immediatamente  
soccorso dagli altri operai, 
era stato ricoverato al San 
Martino. L’area è stata subi-
to sequestrata dagli inqui-

renti, mentre l’unità opera-
tiva per la sicurezza sul lavo-
ro dell’Asl 3 e la polizia fer-
roviaria hanno aperto un’in-
dagine. Numerosi operai so-
no stati ascoltati  in modo 
da ricostruire l’esatta dina-
mica dell’accaduto.

In attesa che si faccia chia-
rezza sull’incidente, ora è 
tutta la Valbormida a spera-
re in un miglioramento del-
le  condizioni  di  salute  di  
Biorci. L’uomo vive da anni 
a Carcare, dove da piazza 
Caravadossi si è di recente 
trasferito più  in  periferia.  
Per via del suo lavoro di au-
tista era spesso lontano da 
casa, ma compatibilmente 
con gli orari imposti dalle 
ore di guida o nei momenti 
di riposo non perdeva occa-
sione di vivere il paese. 

Via XXV Aprile a Cairo

Una ricerca dell’Università di Genova: l’Asl 2 al primo posto in regione per numero di pazienti
Negli ultimi quattro anni è cresciuta del 5 per cento la vendita di psicofarmaci ai ragazzi

I savonesi sono i più depressi
Le crisi in aumento fra i giovani

Ileana Romagnoli

sempre più denunce a cairo

Bancomat rubati sulle auto
dei clienti delle palestre:
maxi prelievi nelle banche 

Armando Biorci

carcarese schiacciato da un palo a voltri

Dopo l’amputazione
restano molto gravi
le condizioni del camionista
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